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Apparizioni della Mamma dell’Amore        Oasi Mamma dell’Amore onlus

LA VERA STRADA...
Messaggio di domenica 27 NOVEMBRE 2016 - Paratico (Brescia)

Figlioli miei cari ed amati, gioisco nel ritrovarvi qui in preghiera…
Figli miei, vedo che siete tremendamente distratti dai beni effimeri 
di questo mondo. 
Figli miei, ho visto e vedo ancora oggi molti miei figli perdersi, 
ecco perché sono venuta e vengo in mezzo a voi.

Figli, Io vengo per mostrarvi la vera strada. Ecco, oggi la vostra 
Mamma vi ripete che la vera strada, è quella tracciata da Gesù, la 

vera strada è la strada del Vangelo, la vera strada è amare Dio e amare 
i fratelli, sempre… sempre… anche quando è difficile… sempre amare Dio e i vostri fratelli. La 
vera strada, figli miei, è la conversione dei cuori che passa attraverso la preghiera, la penitenza ed il 
sacrificio, per la salvezza vostra e delle anime. La vera strada, figli miei, passa attraverso la coerenza e la 

testimonianza, non attraverso le parole, quelle restano solo parole se non si trasformano in Parola, in 
Vangelo vissuto! Sì, figli amati, non attraverso le belle parole che dite… ma attraverso i gesti concreti, 
che si trasformano in gesti di amore, riconosceranno che siete di Gesù! Ricordate figli, già ve l’ho detto 
in questo luogo, vi riconosceranno che siete miei, dal profumo della vostra anima, quindi la vostra 
anima profumi di pace, amore e carità. Leggete i miei richiami, sono un tesoro per voi e per tutti nel 
cammino verso la santità… leggeteli, meditateli e viveteli con la testimonianza. Figli miei, appaio in 
questo luogo perché vi amo ma troppi non vogliono seguire i miei richiami, troppi restano lontani dal 
mio Cuore che vi ama. 
Figli, insieme camminiamo, insieme preghiamo, insieme lodiamo la Trinità Santissima… di cuore 
vi benedico oggi in nome di Dio che è Padre, in nome di Dio che è Figlio, in nome di Dio che Spirito 
d’Amore. Amen. Figli miei, fate un grande regalo alla vostra Mamma che tanto vi ama, ecco, 

ascoltatemi e seguite il Vangelo di Gesù! Vi bacio tutti… Ciao, figli miei.
L’apparizione pubblica della quarta domenica del mese è avvenuta durante la recita del Santo Rosario. L’apparizione è stata alle ore 15.40 ed è 

durata più di otto minuti. Il veggente Marco ha riferito che Maria indossava l’abito tradizionale ed era sorridente. Nel mese di novembre abbiamo 
avuto numerosi pellegrini provenienti dalla Svizzera, dalla Toscana, Basilicata, Emilia Romagna, Veneto e da varie zone della Lombardia.

Ricordiamo ai nostri lettori che i messaggi vengono aggiornati nella pagina del sito http://www.mammadellamore.it/messaggi%20quotidiani.htm
Messaggi giornalieri di Maria nel mese di novembre

Meditiamo le Sue parole per viverle…

martedì 29.11 Figli miei, pregate per la pace nelle famiglie e nel mondo intero... 
mercoledì 23.11 Figli miei, vivere il Santo Vangelo vuol dire fare delle scelte nella propria vita... vuol dire essere coerenti nelle scelte di 

Cari fratelli, due parole scritte per voi cercando di riflettere sul bellissimo messaggio di Maria a noi donato, tramite il suo strumento 
nel mese di novembre. Il vocabolario italiano scrive che:“bene effimero” è un bene che dura un giorno, che ha breve durata, 
transitorio, fuggevole, fugace, precario. La Madonna ci richiama a tornare a Dio dicendoci con forza che siamo, non poco, ma 
tremendamente distratti dai beni effimeri… 
Nelle prime righe del messaggio ci spiega e ci dice, chiaramente e una volta per tutte, il perché lei appare ancora oggi, anche se pochi credono, perché - 
dice Maria - ho visto e vedo ancora oggi molti miei figli perdersi, ecco perché sono venuta e vengo in mezzo a voi. Molti si perdono perché distratti 
dalle cose che passano, dalle cose che arrugginiscono qui sulla terra e hanno perso il gusto della vita e la meta finale: la santità. Concludendo l’Anno 
Santo della Misericordia, tempo forte di richiamo per tutti a vivere il Vangelo, le opere di misericordia non si devono concludere. Le opere, le opere 
buone, le opere di carità ci permettono di camminare spediti verso la santità, questo ce lo ricorda in maniera chiara l’evangelista Matteo al capitolo 25°.
Meraviglioso quando Maria dice: Io vengo per mostrarvi la vera strada. Le sue parole sembrano annunciarci una cosa nuova, una novità, una 
“via nuova” e subito ci conferma e dice che la vera strada, è quella tracciata da Gesù, la vera strada è la strada del Vangelo, la vera strada è 
amare Dio e amare i fratelli, sempre… sempre… anche quando è difficile… sempre amare Dio e i vostri fratelli. La vera strada, figli miei, è la 
conversione dei cuori che passa attraverso la preghiera, la penitenza ed il sacrificio, per la salvezza vostra e delle anime. La vera strada, figli 
miei, passa attraverso la coerenza e la testimonianza, non attraverso le parole, quelle restano solo parole se non si trasformano in Parola, in 
Vangelo vissuto!
Nulla di nuovo, ma la conferma che è il Santo Vangelo il centro della nostra vita. Diventa una novità questo messaggio, invito a seguire e vivere il 
Vangelo, per chi ne è lontano, per chi vive nel peccato, per chi vive di parole… infatti lei ci esorta dicendo non attraverso le parole, quelle restano 
solo parole se non si trasformano in Parola, in Vangelo vissuto! Non con le belle parole che dite… ma attraverso i gesti concreti, che si 
trasformano in gesti di amore, riconosceranno che siete di Gesù!
Non avevamo dubbi, la Madonna apparendo a Paratico, non ci mostra una strada nuova, ma ci richiama a tornare alla strada che troppi hanno 
abbandonato, attratti dai beni effimeri, la strada unica che è quella indicata nel Vangelo. Preghiamo in questo avvento che lo Spirito Santo ci illumini 
profondamente e ognuno di noi, con la nascita di Gesù, viva la sua rinascita alla fede, rinascita all’amore, rinascita alla vita. Questo il regalo che chiede 
e che dobbiamo fare alla nostra Mamma, che a Paratico appare da quasi un quarto di secolo, il regalo è: VIVERE il VANGELO nella nostra vita! Di 
cuore benedico tutti voi e vi auguro ogni bene.										         Don Fabrizio
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ogni giorno... vuol dire essere testimonianza, essere Vangelo vivente... Figli, dite il vostro sì alla Sua volontà e siate operatori di giustizia 
e di pace... Vi benedico.
venerdì 11.11 Figli amati, non fatevi ingannare da chi vuole distogliervi dalla preghiera e dal Vangelo... Vivere il Santo Vangelo di Gesù 
vuol dire avere fiducia in Lui, pregare, amare, servire e testimoniare...
sabato 05.11 (1° sabato del mese) Figli cari, ecco il mio Cuore... è rifugio per le vostre anime! Restate nel mio Cuore e amate tutti, sì figli, 
amate tutti i vostri fratelli così come Gesù ama voi. Figli cari, amate senza misura! Siate l’amore per gli ultimi e gli abbandonati, siate 
carità per i poveri e i miseri, siate la carezza per chi soffre ed è ammalato, siate la parola che rinfranca i disperati... Vivete il Vangelo, 
so figli che costa qualche sacrificio, ma questa è la via... e siate strumenti nelle mani di Dio. Vi benedico, benedico la mia Opera e vi 
accolgo nel mio cuore!
venerdì 04.11 (1° venerdì del mese) Figli, sto soffrendo enormemente perchè vedo che non state seguendo i miei richiami... anzi, i miei 
appelli vengono ignorati e derisi... Io piango per questo! Io piango per voi figli! Figli, invece di diventare strumenti nelle mani di Dio, 
come vi ho chiesto, vi vedo attaccati alle vostre comodità, ai vostri beni, alle vostre cose... e siete “comandati” dagli interessi mondani... 
Figli, troppe anime sono lontane da Dio e sono ferme nel cammino della conversione, molti miei figli, seppur richiamati in ogni modo, 
non vogliono seguire il Vangelo... spesse volte siete capaci solo di giustificarvi o arrabbiarvi con Dio... Figli, questo è il tempo della 
grazia, ma è anche il tempo della scelta! La vostra anima o tende verso Dio e alla santità oppure resta attaccata ai beni della terra 
e nelle mani del maligno che vuole solo la morte delle anime... quelle anime che Io tanto amo e che tutte voglio portare a Gesù... 
Ascoltatemi, figli! Ascoltate le mie parole...

Cari fratelli e sorelle, oggi come duemila anni fa riascoltiamo l’annuncio degli angeli: “Non temete, ecco vi annuncio una 
grande gioia, che sarà di tutto il popolo: oggi vi è nato nella città di Davide un salvatore, che è il Cristo Signore”. La lieta notizia aveva 
bisogno di essere subito divulgata. Sono proprio i pastori i primi destinatari dell’annuncio, gente che viveva ai margini della società e della 
religione. Erano ignoranti, non conoscevano le Scritture, erano evitati dalla gente.
Gesù per annunciare sceglie gli esclusi, gli emarginati, gli ignoranti, i condannati. Gesù non rispetta precedenze o gerarchie. Questo di Gesù è 
solo un inizio di un modo di fare, Lui privilegerà sempre gli ultimi, quelli che stanno ai margini, quelli che nessuno vede.
Non a caso Gesù si rivela come il Messia a una donna samaritana dalla condotta non proprio esemplare. Per spiegare che cosa significa amare 
il prossimo non si servirà di un sacerdote o di un levita ma della figura del “buon samaritano”. Gesù non sarà aiutato a portare la croce dai suoi 
amici ma da uno venuto da fuori, il Cireneo. Il primo a salire in cielo con il Cristo è un ladrone, un delinquente, uno che non aveva mai sentito 
parlare di Lui… la lista potrebbe essere ancora lunga. 
Natale è uno “schiaffo” pacifico ai nostri pregiudizi, alle nostre convinzioni, alle nostre regole. Se preso sul serio il Natale ci obbliga a riflettere. 
Dio opera così, fuori dalle regole degli uomini. Maria opera così, fuori da ogni regola umana. Natale ci dice che ogni vita, soprattutto quella 
dei più affaticati ed oppressi, di coloro che vivono ai margini e nella indifferenza, è amata dal Signore. Natale non è l’occasione di sentirci più 
buoni e per un giorno ricordarci che esistono anche i poveri. 
Natale è il giorno che impegna tutta la nostra esistenza, è il giorno che ci invita a trasformarci perché il comandamento nuovo di Gesù 
“amatevi gli uni gli altri come io ho amato voi” deve essere tradotto in gesti concreti di comprensione, carità e di dono di sé. L’amore del 
Natale illumina la nostra vita, la luce di Betlemme arriva fino a noi. Il piccolo villaggio di Betlemme si è allargato al mondo intero, ancora oggi 
Gesù nasce, sì, nel bambino povero, nel bambino orfano, nel bambino malato di aids, nel bambino abbandonato, nel fratello senza dimora, nel 
lebbroso, nel povero... Ecco Gesù nasce, andiamogli incontro! Buon Natale a tutti! Vostro fratello Marco

Lettera aperta di Marco per Natale

Per camminare insieme...
Normalmente moltissimi genitori, per non dire tutti, si impegnano nella loro vita per assicurare ai loro figli benessere, educazione, salute ecc. 
Una cosa manca a molti genitori cattolici: la preoccupazione per i loro figli di una vera vita spirituale. Vogliamo presentare con questa rubrica 
10 pilastri fondamentali per orientare la nostra vita e quella dei nostri figli sulle orme di Cristo e dei veri valori Cristiani. Questi spunti saranno 
un aiuto ed una catechesi utile per tutte le famiglie per camminare insieme, per pregare insieme e per crescere insieme… verso la santità! Ci 
ricorda Sant’Alfonso dei Liguori che: “Chi prega, si salva; chi non prega, o prega poco, si danna”. I 10 pilastri che vi proporremo sono:
1) LA DEVOZIONE AL CUORE IMMACOLATO DI MARIA
2) LA DEVOZIONE AL SANTO ROSARIO
3) LA GRANDE PROMESSA DI FATIMA 
4) LE PROMESSE DEL SACRO CUORE DI GESÙ
5) LA DEVOZIONE ALLE TRE AVE MARIA

  6) IL MESSAGGIO E LA PROMESSA DELLA DIVINA MISERICORDIA
  7) PROMESSE DI GESÙ MISERICORDIOSO
  8) LA DEVOZIONE A SAN MICHELE ARCANGELO
  9) I SALMI
10) LE PROMESSE DELLA MAMMA DELL’AMORE A PARATICO

5) LA DEVOZIONE ALLE TRE AVE MARIA
Santa Matilde, pensando con timore al momento della morte, pregava la Santissima Vergine d’assisterla in quel momento estremo. Molto 
consolante fu la risposta della Madre di Dio, che vale per tutte le anime e che si sintetizza così: 
“Recita devotamente ogni giorno Tre Ave Maria in onore della Potenza, della Sapienza e dell’Amore Misericordioso, di cui il Padre, il 
Figlio e lo Spirito Santo hanno ricolmato il mio Cuore ed io nell’ora della morte:
1) ti sarò presente confortandoti e allontanando da te ogni forza diabolica;
2) ti infonderò luce di fede e conoscenza affinché la tua fede non venga tentata per ignoranza;
3) ti assisterò nell’ora del tuo trapasso infondendo nell’anima tua la soavità dell’amore divino affinché prevalga tanto in te e ogni pena 
e amarezza di morte si muti, per l’amore, in cosa soavissima”.
Molti santi, fra cui Sant’Alfonso Maria dei Liguori, San Giovanni Bosco, San Pio da Pietrelcina, furono propagatori della devozione alle Tre 
Ave Maria. L’apostolato delle Tre Ave Maria è stato approvato e incoraggiato dai Sommi Pontefici.
Qualcuno potrebbe obiettare che ci sia grande sproporzione nell’ottenere la salvezza eterna con la semplice recita giornaliera delle Tre Ave 
Maria. Ebbene, al Congresso Mariano di Einsiedeln in Svizzera, Padre G. Battista de Blois rispondeva così: “Se questo mezzo vi sembrerà 
sproporzionato al fine che con esso si vuole raggiungere (la salvezza eterna), non vi resta che reclamare presso la Santa Vergine che lo ha 
arricchito della sua speciale promessa; o meglio ancora dovete prendervela con Dio stesso che Le ha accordato un tale potere. Del resto non è 
forse nelle abitudini del Signore di operare le più grandi meraviglie con dei mezzi che sembrano i più semplici e sproporzionati? Dio è padrone 
assoluto dei suoi doni. E la Vergine Santissima, nella sua potenza d’intercessione, risponde con generosità sproporzionata al piccolo omaggio, 
ma proporzionata al suo amore di Madre tenerissima”. 
Per questo il Venerabile Servo di Dio Luigi Maria Baudoin scrisse: “Recitate ogni giorno le Tre Ave Maria. Se siete fedeli nel pagare questo 
tributo di omaggio a Maria, io vi prometto il Paradiso”.
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Come il Buon Samaritano, non vergognamoci di toccare 
le ferite di chi soffre, ma cerchiamo di guarirle con amore concreto. 

Twitter di Papa Francesco - 05/06/2014

«In verità io vi dico: tutto quello che 
avete fatto a uno solo di questi miei 

fratelli più piccoli, l’avete fatto a me» 
(Vangelo di Matteo 25,40)

Le Oasi Mamma dell’Amore nel MondoLe Oasi Mamma dell’Amore nel Mondo

Attualmente le Oasi Mamma dell’Amore sono presenti in:
EUROPA - sede centrale - ambiente per persone disagiate e casa di preghiera a Paratico (Brescia)
EUROPA - sostegno nella progettazione tecnica e ristrutturazione, a favore della realizzazione di una scuola in Romania nella città di Drobeta 
Turnu Severin (in fase di realizzazione)
EUROPA - ogni settimana siamo impegnati nell’aiuto e nel sostegno materiale a:
Caritas Parrocchiali (4 grandi Parrocchie - oltre 530 famiglie)
Comunità di recupero tossicodipendenti (2 comunità) 
Centri di accoglienza per bambini disagiati (2 centri) - Comunità Religiose (alcune).
AFRICA - Ospedale “NOTRE DAME” da noi costruito in Cameroun nel centro d’accoglienza Oasi Mamma dell’Amore nel villaggio di 
ZAMAKOE (casa per i volontari, casa riservata alla comunità religiosa, due padiglioni dell’Ospedale con 125 posti letto per i ricoveri, sala 
operatoria all’avanguardia e laboratori esami). È stato realizzato un grande reparto per la maternità e la pediatria
AFRICA - sostegno alle prigioni minorili (in 4 distretti), prigioni pubbliche, orfanotrofio e lebbrosario in Mbalmayo - Cameroun
AFRICA - realizzazione di un centro d’accoglienza per il sostegno materiale e spirituale riservato ai giovani in Rwanda (città Kibeho)
AFRICA - realizzazione di un Ospedale e centro di formazione sanitaria in Gabon (città Oyem) (in fase di realizzazione)
AFRICA - sostegno ai bambini poveri ed orfani presso l’orfanotrofio di Bujumbura - Burundi
ASIA - Ospedale “MOTHER OF LOVE” in India (stato del Meghalaya) nel centro d’accoglienza Oasi Mamma dell’Amore nella parrocchia 
di UMDEN (due padiglioni con 100 posti letto per i ricoveri, sala operatoria, maternità, pediatria e laboratori esami) (in fase di realizzazione)
ASIA - sostegno al centro medico sanitario per bambini malati di rachitismo di Shillong (oltre 7.000 visite all’anno)
ASIA - sostegno a 9 scuole in India (oltre 5.000 studenti) villaggi di Nongstoin, Sojong, Ranblang, Umden e Shillong
ASIA - sostegno a lebbrosi nel nord-est dell’India e Calcutta
ASIA - realizzazione di pozzi per l’acqua potabile (ad oggi 26 pozzi) a sostegno delle popolazioni povere. In collaborazione con la diocesi di 
Khammam nello stato di Andhra Pradesh. Costruzione dell’Ospedale pediatrico a Morampally sempre nella diocesi di Khammam
AMERICA - aiuti a orfanotrofi in Nicaragua (Leon) e in Bolivia
MEDIO ORIENTE TERRA SANTA - sostegno all’orfanotrofio “San Vincenzo” e alla scuola materna “Hortus Conclusus” di Bethleem 
MEDIO ORIENTE - sostegno a progetti umanitari in Siria e Iraq
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Mettendo il numero 02289430981
nella dichiarazione dei redditi
il tuo 5 x 1000 aiuta le Oasi

Amici, la vostra generosità ci è davvero indispensabile per proseguire la nostra opera di aiuto ai più poveri tra i poveri.

ABBIAMO SEMPRE BISOGNO DI VOI!
Potete aiutarci servendovi del c/c postale n. 22634679

oppure sul c/c bancario con iban IT43X0843754220000000007355
intestando a ASSOCIAZIONE OASI MAMMA DELL’AMORE ONLUS

Per donazioni dall’estero e on-line: http://www.oasi-accoglienza.org/cartac/contatto.asp
Ricordiamo che i versamenti fatti su questi conti sono detraibili nella dichiarazione dei redditi.

SENZA DI VOI 
POSSIAMO FARE POCO…

“Senza la vostra carità io avrei potuto fare poco o nulla! 
Con la vostra carità abbiamo invece cooperato con la 

grazia di Dio ad asciugare molte lacrime 
e a salvare molte anime” 

(Tratto dal  testamento di San Giovanni Bosco per i benefattori)

BUON NATALE!
Rivolgiamo il nostro saluto ed augurio, 
ricco di riconoscenza e gratitudine, 
a tutti i cari benefattori, soci, simpatizzanti 
ed amici che ci aiutano ogni giorno con 
generosità nella realizzazione dei progetti 
“OASI Mamma dell’Amore” in Italia e all’estero. 
Grazie a tutti per la vostra generosità e buone feste!
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NOVEMBRE: incontri con PAPA FRANCESCO
Siamo lieti di annunciare che lo scorso 11 novembre 2016 c’è stato l’incontro tra il fondatore di “Oasi Mamma 
dell’Amore nel Mondo” Marco e il Santo Padre Papa Francesco al termine dell’udienza concessa alle persone 
socialmente escluse e senza fissa dimora nell’Aula Paolo VI.
Dopo il saluto e la presentazione dei nostri progetti, in particolare del progetto del Cameroun che compie i primi 
15 anni di fondazione, il Papa ha benedetto la “bandiera” delle Oasi nel Mondo ed ha incoraggiato a continuare 
nell’aiuto ai poveri.
Un secondo incontro con il Papa, presente Marco e tutta la sua famiglia, è avvenuto il giorno dopo 12 novembre 
2016 al termine dell’ultima Udienza Giubilare in Piazza San Pietro. In questa occasione è stato consegnato al 
Papa un crocefisso. La croce è una croce semplice, di legno rosso e con inciso l’albero della vita, fatta fare 
proprio per questa occasione, nel recente viaggio di ottobre in Cameroun-Africa. Il Papa, dopo aver preso tra le 

sue mani la croce, si è soffermato ad ascoltare 
Marco che gli ha presentato la situazione difficile 
in Gabon e gli ha parlato dell’Ospedale in fase 
di realizzazione. Il Papa ha risposto con queste 
parole: “Grazie innanzitutto per questa bella 
croce! Siate certi che prego per voi! Contate 
sulla mia preghiera! Grazie, per tutto quello 
che fate per i poveri ed i malati. Grazie, per 
quello che fate per i poveri in Africa. Dio vi 
Benedica!” Il Papa ha poi dato la benedizione 
con la croce che aveva ancora tra le mani…
Marco ha chiesto espressamente al Papa di 
estendere la benedizione a tutti i collaboratori, 
benefattori, volontari delle associazioni e 
soprattutto ai malati ed i poveri che le “Oasi” 
aiutano in Italia e all’estero.

Incontri per i progetti “Oasi nel Mondo”
Durante la permanenza a Roma di Marco ci sono stati anche una serie di incontri significativi per i nostri progetti 
e per il loro sviluppo integrale sempre promosso a favore dei poveri tra i poveri. 
In data 10 novembre vi sono stati incontri con: 
* il MINISTRO della Sanità italiana on. Beatrice LORENZIN
* Sua Eminenza il Cardinal Pietro PAROLIN (Segretario di Stato Vaticano)
* Sua Eminenza il Cardinal Jean-Louis TAURAN 
   (Presidente del Pontificio Consiglio per il dialogo interreligioso e Camerlengo di Santa Romana Chiesa)
* Sue Eccellenze Mons. Nunzio GALANTINO, Mons. REDRADO e Mons. Vincenzo PAGLIA

In data 11 novembre vi sono stati incontri con: 
* Il Santo Padre Papa FRANCESCO
   benedizione della bandiera di “Oasi”
* Sua Eminenza il Cardinal Peter Kodwo Appiah TURKSON  
   (Prefetto del nuovo Dicastero per il servizio dello sviluppo
   umano integrale)
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L’orfanotrofio che abbiamo contribuito a costruire e che ospita oltre 100 bambini orfani, denominato 
“CASA DELLA GIOIA”, è stato inaugurato nel settembre 2012. Per questo progetto abbiamo dedicato 
molte iniziative e messo a disposizione molte energie, ora… ne servono ancora. I bambini hanno preso 
possesso delle loro stanze, la casa ormai è divenuta un sicuro rifugio. Il nostro contatto in Burundi, per 
questo progetto benefico, rimane Sua Ecc. Mons. Franco Coppola (Nunzio Apostolico ora in Messico). 
Abbiamo inviato per questo progetto oltre 25.000 euro. Per loro prosegue sempre la “raccolta fondi” per 
aiutarli nelle spese necessarie alla “grande famiglia” nella loro vita quotidiana.

OASI IN AFRICA - BURUNDI (città di BUJUMBURA)

Orfanotrofio 
padiglione destro

OASI IN AFRICA - GABON (città di OYEM)
IL PROGETTO: La posa della prima pietra dell’Ospedale “NOTRE DAME DU WOLEU-NTEM” è 
avvenuta a novembre 2011 alla presenza del Cardinal Javier Lozano Barragan. Abbiamo inviato subito i 
primi 30.000 euro al Vescovo Mons. Jean Vincent Ondo per la pulizia e preparazione del terreno. Ora ci dicono 
siamo pronti per la costruzione dell’edificio. A Roma nel novembre 2013 il fondatore Marco ha incontrato e 
presentato a Papa Francesco questo bel progetto che è la costruzione del 
primo Ospedale Cattolico dello stato gabonese.
Per la costruzione della prima ala dell’Ospedale (preventivi rivisti a marzo 
2015) servono circa 150.000 euro. 

IMPORTANTE: l’Ospedale sarà costruito in un lasso di tempo di circa 5 anni, comunque inviando alla 
Diocesi i contributi per la costruzione in base allo stato avanzamento lavori. Prima di tutto sarà costruita 
la PRIMA ALA dell’Ospedale, verrà poi avviato da subito un SERVIZIO SANITARIO (primo soccorso, 
sala parto, laboratori esami, piccoli interventi ed ospedalizzazione con 20/30 posti letto), poi costruiremo la 
SECONDA ALA che servirà per l’ospedalizzazione ed avrà circa 80 posti letto.

INIZIATA LA 1a ALA DELL’OSPEDALE...
*	 FONDAZIONI euro 25.000 - obbiettivo raggiunto!
*	 MURI euro 25.000 (prossimo obbiettivo)
	 PAVIMENTAZIONI e SALA OPERATORIA euro 22.500
	 CARPENTERIA e TETTO euro 30.000
	 OPERE ELETTRICHE euro 10.000
	 OPERE IDRAULICHE euro 15.000
	 PORTE, FINESTRE e RIFINITURE euro 22.500
Nella griglia qui accanto riportiamo: in colore rosso tutta la prima ala in costruzione e in colore 
verde riportiamo i fondi disponibili ad oggi. Per realizzare questa ala servono 150.000 euro. 
Questo mese sono giunte donazioni per 2.000 euro. Totale disponibile 50.000 euro. Avanti!
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Paratico, novembre 2014 
Carissimi amici e benefattori,

     con questa lettera bussiamo alla porta della vostra casa e, come ci ha 
“insegnato” in questi mesi Papa Francesco, vogliamo bussare… chiedere permesso…
fare insieme… e dire grazie… e tutto questo per servire i nostri fratelli e sorelle che 
vivono nelle periferie, vicine e del mondo intero. 
Nel recente viaggio-missionario in Africa, con visita in Cameroun e Gabon, di Marco 
fondatore di Oasi nel Mondo, abbiamo appreso che la situazione ad Oyem (in Gabon) 
è davvero drammatica. Per motivi di budget il governo ha deciso di chiudere l’unico 
ospedale pubblico della zona... pertanto chi è malato e non ha i soldi per andare nelle 
strutture private (cliniche sanitarie) è costretto a non curarsi e a morire lungo la  
strada. All’ascolto di quanto succede siamo rimasti sconvolti per questa notizia e 
sentiamo fortemente che la nostra Associazione deve intervenire il prima possibile.  
Come ben sai la crisi di questi tempi continua a mordere tutti. Ma in particolare 
colpisce sempre di più i poveri, i più poveri e innocenti, ai quali l’Associazione ha il 
carisma di portare fattivamente un aiuto concreto come ci viene richiesto da Gesù nel 
Vangelo: “Avevo fame, mi hai dato da mangiare! Avevo sete, mi hai dato da bere! 
Ero nudo, mi hai vestito! Ero malato ed in carcere, mi hai curato e visitato (cfr il 
vangelo di Matteo capitolo 25).
Mio caro, abbiamo bussato alla porta del tuo cuore, per piacere… aiutaci ad aiutare! 
Vogliamo creare un mondo migliore, vogliamo seguire l’esempio di tante persone 
che dedicano il loro tempo e la loro vita agli ultimi. Anche da casa nostra, con gesti 
concreti, possiamo aiutare le Oasi nel Mondo e seminare tanto bene. Ti chiediamo di 
leggere le pagine qui allegate e quando avrai finito di passare questa lettera ad amici e 
conoscenti. Davvero sia un FUTURO migliore per tutti! Grazie di cuore! 

Presentiamo i progetti da realizzare nel 2015: 
 

OSPEDALE “NOTRE DAME de OYEM”  
in GABON - AFRICA 

- Struttura da realizzare mq 1.500 - padiglioni due -  
- posti letto prima ala (padiglione di sx) n. 25 - per le urgenze (in day hospital) 
- posti letto seconda ala (padiglione di dx) n. 80 - per ospedalizzazioni
- tipologie di trattamenti sanitari (tutti) ma prevalentemente cure pediatriche

Il progetto tecnico ed
il plastico di come sarà 

l’Ospedale di Oyem 
in Gabon 
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In questo povero angolo dell’India, prosegue il nostro aiuto per la costruzione di pozzi d’acqua 
(ad oggi già scavati 26 pozzi) a sostegno dei poveri villaggi della zona. In estate la temperatura 
arriva anche ai 45°C e la situazione diventa drammatica anche in campo sanitario. Ricordiamo 
che la somma necessaria per la realizzazione di un pozzo è di 500 euro. Con l’inaugurazione 

e l’apertura dell’Ospedale Pediatrico “Dono 
e carezza della Mamma dell’Amore” nel 
villaggio di Morampally Banjara, dopo aver 
parlato con il Vescovo, l’associazione propone 
di “adottare a distanza” i bambini qui ricoverati (tutti sieropositivi o malati di AIDS) proprio 
per sostenere le spese di gestione, l’assistenza e le cure. Per ogni bambino sostenuto sarà 
richiesto un contributo annuale di almeno 170 euro.

OASI IN INDIA - ANDHRA PRADESCH (città di KHAMMAM)
Ospedale di Khammam

PER AIUTARE LE OASI ALL’ESTERO
c/c bancario cod. IBAN

IT52A0200854903000019728694
Unicredit Banca

c/c postale 15437254
intestato: L’Opera Mamma dell’Amore

In data 12 novembre vi sono stati incontri con: 
* Il Santo Padre Papa FRANCESCO - consegna del crocefisso
* Sua Eccellenza Mons. Rino FISICHELLA
* Sua Eminenza il Cardinal Javier Lozano BARRAGAN   
   (Presidente emerito del Pontificio Consiglio per gli Operatori  
   Sanitari della Santa Sede) 
* il missionario Padre Joseph SHAJI sdb dell’India per i 
   progetti Oasi in Meghalaja

MOTIVO DEGLI INCONTRI: con il Cardinal Pietro PAROLIN (segretario di stato vaticano) presentazione dei progetti Oasi Mamma dell’Amore,
con il Cardinal Jean-Louis TAURAN (Presidente del Pontificio Consiglio per il dialogo interreligioso e Camerlengo di Santa Romana Chiesa) che 
nel 2007 visitò in Cameroun l’Ospedale nato per i più poveri della Diocesi di Mbalmayo... cordiale incontro e la piccola Chiara orgogliosa di mostrare 
la “bandiera” di OASI,
con il Cardinal Peter Kodwo Appiah TURKSON (Prefetto del nuovo Dicastero per il servizio dello sviluppo umano integrale). A lui presentato il 
progetto OASI in Italia e nel MONDO... Sua Eminenza ha promesso che visiterà un progetto fondato per i poveri quando il tempo lo permetterà! La 
“bandiera” delle OASI, con il mondo e la Mamma dell’Amore, è stata benedetta e donata al Cardinale,
con il Cardinal Javier Lozano BARRAGAN (Presidente emerito del Pontificio Consiglio per gli Operatori Sanitari della Santa 
Sede). Un forte legame di amicizia e stima reciproca tra il fondatore Marco e Sua Eminenza che inaugurò nel 2005 la prima ala 
del nostro Ospedale del Cameroun e che rivisitò nel 2011 quando ormai l’opera era avviata con moltissime attività e servizi.  
Anche in questa occasione la “bandiera” delle OASI è stata mostrata, benedetta e donata al Cardinale.



PROGETTO ALL’OASI - DOMENICA per le FAMIGLIE
L’iniziativa inaugurata nel dicembre 2012, il PRANZO per le FAMIGLIE disagiate, si è ripetuta molte volte nel corso di questi anni 

proprio negli ambienti della nostra sede di Paratico. Questo progetto ci ha permesso di distribuire 
ad oggi oltre 2.750 pasti caldi ad altrettanti fratelli e sorelle bisognosi. Grazie all’impegno dei 
nostri volontari, nella taverna della casa dell’Associazione, che è stata sistemata ed arredata proprio 
per queste occasioni, la domenica si trovano per pranzare in fraternità, trascorrendo ore serene, 
alcune famiglie dei nostri soci, i volontari dell’Oasi e con loro le famiglie disagiate. Un grazie va 
ai benefattori che permettono e sostengono economicamente questa iniziativa e ai volontari che 
curano ogni volta la buona riuscita del servizio.

DONARE alle famiglie un “BUONO SPESA da 25 euro”
Per aiutare maggiormente le famiglie disagiate, oltre alla distribuzione delle borse 
con derrate alimentari come pasta, riso, legumi ecc… e borsa per i bebè con 
pannolini, biscotti e omogeneizzati, l’Associazione ha iniziato un nuovo importante 
progetto. Con un accordo tra le amministrazioni “OASI e LD market” (discount 
presente a Paratico) verranno dati ogni mese alle famiglie disagiate uno o due buoni 
spesa dal valore di 25 euro in base al fabbisogno del nucleo famigliare.
Il buono spesa è valido solo per l’acquisto di prodotti freschi 
come FRUTTA, VERDURA, LATTICINI e CARNE. 
Cari amici, chi desidera aiutare questo progetto, a sostegno delle 
famiglie disagiate che ne beneficeranno ogni mese, può contribuire 

donando il valore di un buono, cioè inviando all’Associazione la somma di 25 euro. Nulla vieta di donare la somma necessaria 
a Oasi di acquistare più buoni spesa… Grazie! 

PER AIUTARE LE OASI IN ITALIA
c/c bancario cod. IBAN

IT43X0843754220000000007355
Banca BCC del Basso Sebino

c/c postale 22634679
intestato: Oasi Mamma dell’Amore Onlus

OASI IN EUROPA - ITALIA
UN PROGETTO PER CHI SOFFRE LA CRISI A PARATICO

Sono sempre numerose le richieste che continuano a giungere presso la nostra sede da parte di alcune CARITAS 
Parrocchiali e da FAMIGLIE in difficoltà residenti a Paratico e paesi limitrofi. Stiamo sostenendo 25 famiglie disagiate 

che ritirano ogni settimana il pacco famiglia direttamente presso la nostra sede, più altre 550 famiglie appoggiate alle 
Caritas Parrocchiali o ad associazioni che aiutiamo. Per queste famiglie continua la raccolta di generi alimentari come:
pasta, riso, latte, zucchero, farina, olio, biscotti, scatolame (tonno, pomodoro, piselli, 

fagioli e legumi vari), latte in polvere, biscotti, omogeneizzati e pannolini per bambini.
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Dopo la visita al nostro progetto da parte dei responsabili 
dell’Associazione (ottobre 2016) sono stati confermati 
presso l’Ospedale “NOTRE DAME DE ZAMAKOE” 
tutti i progetti ed i servizi nati per i più poveri. Ogni giorno 
è garantita la presenza di medici per le consultazioni e 
le visite. Per il reparto di chirurgia è stato confermato il 
medico chirurgo che ormai lavora da noi da oltre un anno. 
Ogni mese sono decine ormai le operazioni chirurgiche. Il 
nostro impegno mensile per sostenere il progetto si aggira 

sui 2.000 euro necessari per il mantenimento della struttura (farmacia, stipendi del personale, attrezzature, manutenzioni ordinarie, ecc…). In 
questa zona dell’Africa sono poche, pochissime, le persone che possono lasciare qualche contributo durante la loro permanenza in Ospedale 
e, come sapete, in Africa non esiste il sistema nazionale sanitario o assicurazioni in caso di malattia. Aiutare questo Ospedale vuol dire salvare 
vite umane! Il vostro aiuto è fondamentale per la sopravvivenza di questa opera meravigliosa!

OASI IN AFRICA - CAMEROUN (città di MBALMAYO)

Ospedale di Zamakoe
Casa dei volontari
e della Comunità

Progetto “ADOTTA un’OPERAZIONE”
Sono sempre tante le persone che vengono assistite quotidianamente e ricevono cure mediche presso l’Ospedale 
“Notre Dame de Zamakoe” da noi aperto in Cameroun nel 2005. Ogni anno offriamo circa 20.000 servizi sanitari 
e medico-chirurgici. Nella struttura arrivano per lo più persone che non hanno possibilità di sostenere alcun 
costo perché poverissimi. Possiamo riassumere in queste righe il nostro sforzo ed il nostro impegno che dura 
da tanti anni: “Se non ci fosse l’Ospedale da voi fondato nella mia Diocesi - scrive il Vescovo di Mbalmayo 
Mons. Adalbert - tanta povera gente sarebbe morta senza alcuna cura e assistenza. Apprezzo il vostro 
operato e ve ne sono grato!” (lettera al fondatore Marco - settembre 2014). Con questo nuovo progetto 
proponiamo, a chi lo desidera, di “adottare un’operazione 
chirurgica”, cioè sostenere i costi delle operazioni da noi  

offerte, che vi segnaliamo di 
seguito in base alle diverse 
tipologie. Questo progetto 
ci permetterà di garantire 
a tante persone povere e 
bisognose di poter essere 
operate senza difficoltà.

Progetto ADOZIONI 
Attraverso la nostra Associazione 
puoi adottare a distanza un 
bambino che vive nelle missioni in 
Africa, India e Medio Oriente. Il 
contributo annuale richiesto per 
un’adozione a distanza è di euro 
170. Per motivi organizzativi e di 
gestione, l’Associazione ha deciso 
di optare per due soluzioni di 
pagamento: semestrale o annuale. 
La durata minima delle adozioni è di 
almeno due anni. Chi è interessato 
può chiedere la scheda adesione 
chiamando il 3333045028 oppure 
info@oasi-accoglienza.org
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TEMPI REALIZZAZIONE: 
Abbiamo studiato tre tappe… Si prevede che con l’inizio delle prime fondazioni, l’Ospedale sarà 
costruito in un lasso di tempo di circa 5 anni, comunque inviando alla Diocesi Cattolica di Oyem i 
contributi per la costruzione in base allo stato avanzamento lavori. Innanzitutto sarà costruita la 
PRIMA ALA dell’Ospedale, verrà poi avviato da subito un SERVIZIO SANITARIO (primo 
soccorso, sala parto, laboratori esami, piccoli interventi ed ospedalizzazione con 20/25 posti letto).
Poi costruiremo la SECONDA ALA che servirà per l’ospedalizzazione ed avrà circa 80 posti letto. 

PREVENTIVI:
L’Associazione, che ha esperimentato la medesima cosa nelle costruzioni dei progetti in Cameroun 
e in India, lavorerà sempre in collaborazione con la Diocesi locale, la quale ha già interpellato 
imprese del posto (città di Oyem e Libreville) che utilizzeranno solo manovalanza locale. Anche 
questo sarà un grande contributo agli operai e famiglie locali. Ovviamente la presenza di volontari 
italiani è gradita come sostegno ai lavori, ma tutto sarà seguito e sorvegliato da un tecnico locale. 
Per costruire la PRIMA ALA dell’Ospedale (sul disegno planimetrico è la parte di sinistra) servono 
circa 175.000 euro ecco a dettaglio i costi: 

* Per le FONDAZIONI       servono euro 25.000 
 * Per elevare tutti i MURI       servono euro 50.000 
 * Per la PAVIMENTAZIONE e la SALA OPERATORIA   servono euro 22.500 
 * Per CARPENTERIA e TETTO      servono euro 30.000 
 * Per OPERE ELETTRICHE      servono euro 10.000 
 * Per OPERE IDRAULICHE      servono euro 15.000 
 * Per le rifiniture PORTE, FINESTRE ecc…    servono euro 22.500 

COME PROCEDIAMO:
Attendiamo sempre la generosità di TUTTI, anche di Te che leggi, proprio per poter iniziare le 
fondazioni e dare avvio ai lavori che abbiamo in programma per i primi mesi del 2015. 
Se gruppi, famiglie, enti, comuni, club, associazioni, aziende o singole persone (o altre istituzioni 
ancora…) desiderano contribuire con uno stato di avanzamento dei lavori (per esempio donare 
l’intera somma per eseguire le fondazioni della prima ala) noi siamo ben lieti di ricevere questo 
aiuto e metteremo il loro nome su una placca prevista all’ingresso dell’Ospedale e questo a perenne 
ricordo del loro amore per i poveri e segno di carità. 

PRIMI PASSI: 
 - novembre 2011 - in Gabon posa della prima pietra - 

Cerimonia di benedizione e posa della pietra alla presenza del
Cardinale Javier Lozzano Barragan 

Presidente Emerito del dicastero della Sanità presso la Santa Sede 
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- novembre 2011 - a Roma la benedizione del Papa - 
Rientrati dall’Africa,  

dopo pochi giorni dalla posa della prima pietra,
a Roma il saluto e l’incontro  

con Papa Benedetto XVI 
Il Papa benedice ed incoraggia di cuore la nostra 

fondazione perché è anche il primo
Ospedale Cattolico del Gabon

Presentazione del progetto e incontro con 
Sua Ecc. Mons. Zygmunt Zimowski  

attuale Presidente del Pontificio Consiglio per gli 
operatori sanitari e del dicastero della Sanità

presso la Santa Sede 

- inizi anno 2012 - preparazione del terreno - 
Per questo importante progetto sanitario sono stati donati dal governo gabonese circa 60.000 mq di 
terreno (6 ettari di foresta) e sono serviti oltre 6 mesi di lavori e circa 30.000 euro per la prima fase 
di sistemazione del terreno (disboscamento, pulizia e livellamento)… 
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- novembre 2013 - a Roma la benedizione del Papa - 
alla presenza del Vescovo Mons. Jean Vincent il fondatore Marco incontra Papa Francesco. 
In questa occasione, finita tutta la parte burocratica per la costruzione ed ottenuti i permessi 
per costruire, viene presentato al Papa il progetto dell’Ospedale (il disegno e la planimetria)  

ed il terriccio proveniente proprio dal terreno ove sorgerà l’opera. 
Il Papa ha benedetto il terriccio, come vedete nella foto di sinistra, ha parlato con Marco e lo 

ha abbracciato di cuore assicurando preghiera per questi progetti riservati ai più poveri. 

- anno 2015 - siamo pronti per le FONDAZIONI - anno 2015 - 

OSPEDALE “NOTRE DAME de ZAMAKOE”  
in CAMEROUN - AFRICA 

Progetto: “ADOTTA un’OPERAZIONE CHIRURGICA” 
Sono sempre di più le persone che vengono assistite e ricevono cure mediche all’Ospedale in 
Cameroun “Notre Dame de Zamakoè” da noi aperto nell’anno 2005. Ogni anno offriamo oltre 
20.000 servizi medico chirurgici. Qui arrivano per lo più persone che non hanno possibilità di 
sostenere alcun costo perché poverissimi. Possiamo riassumere in queste righe il nostro sforzo ed il 
nostro impegno: “Se non ci fosse l’ospedale da voi fondato nella mia Diocesi - scrive il Vescovo 
di Mbalmayo Mons. Adalbert - tanta povera gente sarebbe morta senza alcuna cura e 
assistenza. Apprezzo il vostro operato e ve ne sono grato!” (lettera al fondatore settembre 2014). 
Con questo nuovo progetto chi di voi desidera può “adottare” una operazione chirurgica, cioè 
sostenere i costi delle operazioni offerte, che vi segnaliamo di seguito in base alle diverse tipologie 
di interventi, aiutandoci così a garantire a tante persone bisognose di potere essere operate. 

Operazioni offerte… Spesa in euro… 
Circoncisione bimbi 15 
Cistectomia esterna 30 
Lipomectomia 40 
Ernia semplice 90 
Ernia scrotale voluminosa 115 
Ernia scrotale strozzata 140 
Fibroma 170 
Appendicectomia 170 
Isterectomia totale 200 
Laparotomia e Cesareo 200 

I costi evidenziati si riferiscono al materiale 
sanitario e a tutte le cure post-operatorie necessarie. 
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Progetto POZZI 
Chi desidera può sostenere la 
realizzazione di pozzi per dare

acqua ai poveri villaggi di 
Khammam in India. Vi informiamo 
che per la trivellazione di un pozzo 

servono 500 euro. 
Coraggio, aiutiamoli!

Per aiutare i progetti “Oasi nel Mondo”

PARATICO Via Cavour

N. 01/2016

PROGETTO 
OASI MAMMA DELL’AMORE 

PER LE FAMIGLIE
OASI

 

MAMMA DELL’AMORE

NEL MONDO

25 €25 €



La GRANDE PROMESSA e la CONSACRAZIONE
Nel messaggio del 26 marzo 2005 Maria Santissima ci esortava con queste parole: “Figli diletti, la grande promessa a voi fatta, perché 
Dio lo vuole, viene mantenuta e continua finché Dio mi permetterà di posare i piedi in questo luogo attraverso il mio docile strumento. 
Figli miei, a tutti coloro che dopo essersi preparati, ravveduti e, dopo aver fatto la loro scelta, si Consacreranno ai nostri Cuori, 
prometto di preservarli dalla dannazione eterna e, quando saranno chiamati al cospetto di Dio, di accompagnarli tra le mie braccia 
davanti al Giudice Eterno e Misericordioso.” 
Quale modo migliore di prepararsi alla Consacrazione se non con un momento di preghiera? Per aiutare i fratelli e sorelle che desiderano 
consacrarsi al Cuore Divino di Gesù e al Cuore Immacolato di Maria, secondo la grande promessa fatta a Paratico, suggeriamo la Santa 
Confessione, e se organizzato in quel giorno di partecipare al ritiro spirituale e fare una particolare promessa al Signore. 

Prossima CONSACRAZIONE sarà il 26 MARZO 2017
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6) IL MESSAGGIO E LA PROMESSA DELLA DIVINA MISERICORDIA
Il 22 febbraio 1931 Gesù apparve in Polonia nel convento di Plok a Suor Faustina Kowalska (canonizzata da San Giovanni Paolo II) affidandole 
il messaggio della Devozione alla Divina Misericordia. Essa stessa così descrive questa apparizione:
“La sera mi trovavo nella mia cella. Vidi il Signore vestito in candida veste. Aveva una mano alzata in atto di benedire; con l’altra toccava la 
tunica bianca sul petto. Dal petto, per l’apertura della tunica, uscivano due grandi raggi: uno rosso e l’altro bianco. Dopo un istante, Gesù mi 
disse: “Dipingi un quadro secondo il modello che vedi, e scrivici sotto: Gesù, io confido in Te! 
Desidero che questa immagine sia venerata nella Vostra Cappella e poi in tutto il mondo. I raggi sull’immagine rappresentano il 
Sangue e l’acqua che sgorgarono dall’intimo della mia Misericordia sulla Croce, quando il Mio Cuore fu aperto dalla Lancia. Il raggio 
bianco rappresenta l’Acqua che giustifica le Anime; quello rosso, il Sangue che è la vita delle Anime”.
In un’altra apparizione Gesù le chiese l’istituzione della festa della Divina Misericordia, esprimendosi così: “Desidero che la prima domenica 
dopo Pasqua sia la Festa della mia Misericordia. Figlia mia, parla a tutto il mondo della mia incommensurabile Misericordia! L’Anima 
che in quel giorno si sarà confessata e comunicata, otterrà piena remissione di colpe e di castighi. Desidero che questa Festa si celebri 
solennemente in tutta la Chiesa”.

7) PROMESSE DI GESÙ MISERICORDIOSO
“L’Anima che venererà questa immagine non perirà. Le prometto, ancora sulla terra, la vittoria sui nemici, ma specialmente nel punto 
di morte. Io, il Signore, la proteggerò come mia gloria. I raggi del mio cuore significano Sangue ed Acqua, e riparano le anime dall’ira 
del Padre mio. Beato chi vive alla loro ombra; poiché non lo raggiungerà la mano della Giustizia Divina. Proteggerò, come una madre 
protegge il suo bambino, le anime che diffonderanno il culto della mia Misericordia, per tutta la loro vita; nell’ora della loro morte, non 
sarò per loro Giudice ma Salvatore. Quanto più grande è la miseria degli uomini, tanto maggior diritto hanno alla mia Misericordia, 
perché desidero salvarli tutti. Scrivi che prima di venire come giudice, spalancherò tutta la grande porta della mia Misericordia. Chi 
non vuol passare da questa porta, dovrà passare per quella della mia Giustizia. La sorgente della mia Misericordia è stata aperta dal 
colpo di lancia sulla Croce, per tutte le anime. Non ne ho esclusa nessuna. L’umanità non troverà né tranquillità né pace finché non 
si rivolgerà con piena fiducia alla mia Misericordia. Di’ all’umanità sofferente che si rifugi nel mio Cuore Misericordioso, ed io la 
ricolmerò di pace.
Io do all’umanità un vaso col quale potrà andare ad attingere le grazie alla sorgente della Misericordia: questo vaso è l’immagine con 
questa iscrizione: “Gesù, io confido in Te!”. Questa immagine deve continuamente ricordare alla povera umanità l’infinita Misericordia 
di Dio. O Sangue ed Acqua che scaturite dal cuore di Gesù, come sorgente di Misericordia per noi, io confido in voi!”.

Messaggi di Maria: iniziamo dalle origini...
Messaggio della Mamma dell’Amore - sabato 11 febbraio 1995 alle ore 22
ricevuto dal suo strumento Marco dopo un ritiro spirituale a Chiari (Brescia)
Figlioli miei cari, ecco, grazie figlioli delle vostre preghiere, sapete, sono rimasta con voi a pregare, ero con voi, ero con voi anche durante la 
celebrazione della S. Messa, là su quell’altare Gesù vivo, vero, reale, era là per benedire, per benedire i suoi fratelli, ed Io la vostra Mamma ero 
là per accarezzarvi e per dirvi, figlioli è tempo di tornare a Dio! È tempo di tornare a Dio! Figlioli, o con Cristo, o contro di Lui, voi desiderosi, 
scegliete la strada che porta a Gesù che è Dio. Amati figli, ecco vi ebbi a dire: qui è Lourdes… Io sono l’Immacolata Concezione, ebbi a dire 
molti anni fa a Bernadette, oggi la Santa Chiesa di Dio ricorda questo avvenimento e lo avete ricordato anche voi. Sì, Io sono l’Immacolata 
Concezione. Ecco, figlioli, tanti anni sono passati, per voi, tanti richiami ho portato a tanti miei strumenti, molti, molti richiami in molti luoghi, 
ormai in tutto il mondo appaio, sono 2.129 le mie apparizioni, sì, figli, 2.129 e non dite, ma, Mamma questa sera ci porti i numeri, no figlioli, 
vi sto dicendo che ormai sto apparendo in ogni luogo, sto camminando accanto a tutti i miei figli, oggi più che mai. Ecco, cari figli, molte volte 
sono rifiutata, non sono ascoltata, le steli vengono abbattute, le chiese incendiate, le statue vengono rotte, incendiate, profanate, non vogliono 
accettare la mia venuta, ma Io continuo a venire ovunque, perché ormai sono gli ultimi tempi, i tempi che vi separano dalla venuta di Gesù. Sì, 
figlioli, Gesù Dio arriverà, nella gloriosa sua venuta porterà pace, giustizia, carità e amore su questa terra, su questa martoriata terra, su questa 
terra che ormai sa elevare al cielo solo una tremenda, tremendissima puzza… che è il peccato! Figlioli, voi impegnatevi, impegnatevi nella 
preghiera, nel pentimento, nel digiuno, ecco la strada che porta alla conversione vera, alla vera conversione, alla conversione del cuore. Sì, 
amati figli, siate veramente preghiera, anche quando siete a tavola, siete con gli amici, quando parlate, quando vi divertite, in ogni momento, 
quando lavorate, in ogni momento… siate preghiera, in ogni momento... Vedete, figlioli, Io ricordo quando ero su questa terra fisicamente, 
facevo della mia giornata, una giornata di preghiera: mentre lavoravo pregavo, mentre cucivo pregavo, quando cercavo Gesù che era coi suoi 
amichetti a giocare, pregavo, quando aiutavo Giuseppe pregavo, sempre figlioli, e così anche voi. Pregate quel Dio che è Padre, pregate Gesù 
il vostro Redentore, il vostro Salvatore. Pregate lo Spirito Santo, che è Spirito d’Amore. Pregate, buttate queste preghiere, lanciate queste 
preghiere e dal cielo scenderanno grazie e benedizioni. Ecco, amati figli, sono giunti anche i tempi in cui bisogna cercare in ogni modo di essere 
sempre più potatori di pace, sì, figlioli, voi testimoni e portatori di pace, amati figli portate ovunque quella pace che Io vengo a portarvi, perché 
sono la Mamma della Pace, quell’amore che Io vengo a portarvi, perché sono anche la Mamma dell’Amore. Sì, figlioli, sì, portate ovunque la 
pace. Amati figli, grazie di aver risposto alla mia chiamata. Grazie di aver risposto al mio appello, siate ancora una volta “un unum”, e quando 
il mio strumento si desterà (dall’estasi), il Ministro di Dio vi imponga le mani (la Mamma si riferisce ad un Sacerdote lì presente durante il suo 
messaggio). Amati figli, la benedizione questa sera è invocata per voi e per tutti i miei figlioli ed è la benedizione di Dio che è Padre, di Dio che 
è Figlio, Gesù fratello vostro, di Dio che è Spirito d’Amore. Amen. Ecco, amati figli, la mia benedizione giunga ovunque, a tutti… col cuore a 
Gesù vogliamo gridare, col cuore figlioli: Gesù, ti amo! Gesù ti amo! Gesù ti amo! Gesù! Bravi figlioli, sì, bravi figlioli, continuate a rimanere 
sotto il mio manto, e a tutti la mia carezza, a tutti il mio bacio… a tutti. Ciao, figlioli.
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Buon Natale a tutti!
Cari lettori ed amici, anche quest’anno arriva il Santo 

Natale: un tempo di gioia, di serenità in famiglia e 
di festa con tutte le persone a noi più care. Nel farvi 

i migliori auguri, a nome mio e a nome del consiglio 
dell’Associazione “L’Opera della Mamma dell’Amore”, voglio 

richiamare e riportare la vostra attenzione sui progetti che abbiamo 
portato avanti in questo speciale “Anno della Misericordia”. Uno 
sguardo verso gli ultimi… 
Uno sguardo all’INDIA dove è proseguito l’aiuto ai bambini accolti 
e curati nell’Ospedale pediatrico “Dono e carezza della Mamma 
dell’Amore” a Morampally, progetto da noi costruito nella Diocesi 
di Khammam così come i pozzi di acqua scavati per i villaggi più 
poveri della zona. I nostri sforzi ed il dialogo prosegue anche per 
riprendere, noi speriamo quanto prima, i lavori a Umden, l’Ospedale 
in fase di costruzione nella Diocesi di Shillong. In AFRICA, nella 
Diocesi di Oyem in Gabon sta proseguendo bene la costruzione 
di quello che sarà il primo ospedale cattolico del paese. Abbiamo 
completato le fondazioni e abbiamo inviato i primi fondi per la 
costruzione dei muri. Il progetto sta proseguendo bene e ho potuto 
costatarlo di persona nel recente viaggio insieme al caro Marco 
proprio lo scorso mese di ottobre. È importantissimo avere sempre 
il vostro sostegno per questa opera ispirata dal Cielo che servirà per 
alleviare le sofferenze dei più poveri di quella zona che non hanno 
un ospedale pubblico a cui rivolgersi. Ci sono state alcune difficoltà 
negli ultimi mesi a seguito della guerra civile iniziata a fine agosto 
che hanno rallentato la costruzione del progetto, ma proprio per 
questo motivo dobbiamo pregare ancora di più per la pace e sostenere 
attraverso gesti concreti le opere con la carità che nasce dal cuore.
Sempre lo scorso mese di ottobre, insieme al caro Marco che 
ringrazio sempre di cuore per il suo fondamentale aiuto nella 
missione, abbiamo potuto visitare l’Ospedale “Notre Dame di 
Zamakoe” che ha compiuto nel mese di novembre i 15 anni dalla 
fondazione. Al fine di migliorare i servizi offerti, dopo l’acquisto 
di un ecografo, abbiamo deciso di iniziare il progetto di creazione 
del nuovo reparto di radiologia. Questa ispirazione è nata proprio 
il giorno della partenza nel quale è stato portato al pronto soccorso 
del nostro ospedale un ragazzo che era stato investito e lasciato sul 
ciglio della strada a qualche chilometro di distanza. Portato dal padre 
e da alcuni parenti gli sono state date le prime cure, ma non è stato 
possibile fare esami radiologici perché non avevamo i macchinari. 
Questo fatto ci ha fatto capire che per meglio servire gli ultimi e i 
poveri che qui arrivano è davvero essenziale dotare la nostra struttura 
di questo servizio specifico. Per questo progetto della radiologia 
abbiamo deciso di scrivere per bussare al vostro cuore: perché come 
ci dice sempre la Mamma dell’Amore le preghiere sono importanti 
ma vanno unite a gesti di carità. Solo con l’unione di preghiera e 
carità potremo predisporci ad essere strumenti nelle mani del Cielo e 
potremo davvero fare meraviglie e aiutare servendo ancor di più gli 
ultimi. 
Ci affidiamo alla Mamma dell’Amore e lo facciamo in modo totale 
con la certezza che ogni ostacolo potrà essere superato! 
A Natale sicuramente molti di noi faranno festa in famiglia, avranno 
una casa calda in cui passare ore felici e staranno vicini alle persone 
più care. Ma non dobbiamo dimenticare chi soffre. Se noi siamo più 
fortunati di altri, apriamo il cuore agli ultimi, diventiamo strumenti di 
carità e aiutiamoli davvero con gesti concreti. A tutti Buon Natale… 
ricordando che il prossimo 25 dicembre coincide anche con la 
quarta domenica del mese, giorno nel quale la Madonna posa i suoi 
piedi in mezzo a noi a Paratico. Viviamo un Natale diverso dagli 
altri e dedichiamolo alla preghiera e alla carità. Siamo sicuri che la 
Madonna, se ci troveremo tutti assieme nella sua Oasi, gioirà ancora 
di più nel vederci in preghiera ed in adorazione del Bambino Gesù. 
Di cuore Buon Natale a tutti i membri dell’Opera, ai cari soci, ai 
generosi volontari e benefattori… un buon Natale ai nostri fratelli e 
sorelle, che sono il volto di Gesù nato nella povertà ed umiltà della 
grotta di Betlemme, che in Africa, India, Medio Oriente e Italia 
sosteniamo con tanta generosità.
Giovanni L. - Presidente Associazione L’Opera della Mamma dell’Amore

GLI INCONTRI DEL MESE...
(si informa che non è sempre garantita la presenza di Marco)

Richiedi il PERIODICO…
Chi desidera ricevere direttamente a casa (tramite posta) il nostro 
periodico mensile “L’Opera della Mamma dell’Amore” può 
farne richiesta. Chi vuole può regalare un abbonamento a qualche 
famiglia inviandoci il loro indirizzo. Il sostegno e la diffusione del 
periodico ci permette di diffondere il messaggio di Maria e di far 
conoscere le Sue Opere e le Oasi nel Mondo.
Chi vuole dare l’indirizzo usi: mammadellamore@odeon.it 
oppure chiami al 3333045028 (dalle 9 alle 16).

Il direttore responsabile

* Domenica 26, a PARATICO (Brescia), processione e incontro.
Ore 14 : apertura degli ambienti, accoglienza e preghiera
Ore 15 : inizio della processione in onore della Mamma 
dell’Amore con partenza dall’Oasi di via Gorizia verso la collina 
delle apparizioni. Recita della Coroncina e del Santo Rosario
Ore 16.30 : al termine della preghiera sulla collina seguirà presso 
la sede il saluto-testimonianza di Marco. Seguirà la preghiera di 
imposizione delle mani
Ore 18.30 : parteciperemo alla Santa Messa celebrata nella Chiesa 
Parrocchiale “Santa Maria Assunta” (500 metri dalla nostra sede) 
ed è possibile confessarsi. Invitiamo i pellegrini a parteciparvi quale 
rendimento di grazie a Dio. 

MARZO
23° anniversario delle apparizioni

GENNAIO 2017
* Domenica 22, si terrà l’incontro di preghiera della quarta domenica 
del mese, in attesa del saluto di Maria, presso l’Oasi di via Gorizia in 
PARATICO (Brescia) alle ore 15. 

FEBBRAIO
* Domenica 26, si terrà l’incontro di preghiera della quarta domenica 
del mese, in attesa del saluto di Maria, presso l’Oasi di via Gorizia in 
PARATICO (Brescia) alle ore 15. 

DICEMBRE
* Domenica 25, si terrà l’incontro di preghiera della quarta domenica 
del mese, in attesa del saluto di Maria, presso l’Oasi di via Gorizia in 
PARATICO (Brescia) alle ore 15. 

Avviso per i mesi invernali: Si informa che il punto di ritrovo, per gli incontri di 
preghiera della quarta domenica del mese, rimane sempre la sede di “Oasi” in 
Via Gorizia, 30. Qui vengono date, di volta in volta, informazioni per eventuali 
variazioni o indicazioni ai partecipanti. Se l’affluenza dei pellegrini sarà molta, 
è probabile che l’incontro della quarta domenica avvenga direttamente sulla 
collina delle apparizioni. In questo caso non ci sarà la processione ma gli ambienti 
associativi saranno comunque aperti per l’accoglienza dei pellegrini.

Video dell’apparizione mensile 
di NOVEMBRE

Il momento dell’incontro e dell’apparizione di domenica 
27 NOVEMBRE 2016 

sono pubblicati su YouTube, il link è 
https://youtu.be/HZrXusFp3c4

Buon Natale ai Nostri Cari Lettori!


